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        Egregio CLIENTE 

 

Prot. n. 24/2014 

 

SSTTUUDDII  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII  SSEENNZZAA  PPOOSS??  NNIIEENNTTEE  SSAANNZZIIOONNII!!  

 

 

Come noto, a decorrere dal 30.6.2014 scatta l’obbligo di attivazione del POS presso gli studi 

professionali. 
 

Recentemente il Ministero dell’Economia e delle Finanze, nell’ambito della risposta ad una 

specifica interrogazione parlamentare, dopo aver riepilogato l’articolato percorso normativo, ha 

fornito le seguenti considerazioni: 

• osserva che l’Italia “si caratterizza nel contesto europeo per un’elevata propensione 

all'utilizzo del contante”; 

• evidenzia che “un impulso alla diffusione di strumenti elettronici è in grado di produrre 

effetti benefici per i consumatori, le imprese, le Amministrazioni pubbliche e l'economia nel 

suo complesso”; 

• prende atto dell’interpretazione fornita dal Consiglio Nazionale Forense in base alla quale al 

professionista è imposto un onere a consentire al cliente di poter utilizzare il POS quale 

forma di pagamento; 

• conclude affermando che “non risulta associata alcuna sanzione” in capo al professionista 

che non predispone la necessaria strumentazione finalizzata ai pagamenti con moneta 

elettronica. 
 

 

Alla luce della sopra esposta interpretazione, si ritiene possibile sostenere che l’attivazione del 

POS va considerata un’opportunità per il professionista; la sua mancata attivazione, e quindi la 

risposta negativa alla richiesta del cliente di utilizzare tale strumento, non costituisce violazione 

di un obbligo giuridico. 


